
Riapre la strada di Marcia‐
no, chiusa per un movi‐

mento franoso importante: 
intervento completato in 
tempi rapidi grazie al lavoro 
congiunto dell’Amministra‐
zione, dei tecnici e al costante 
dialogo con la comunità.
L’Amministrazione Comunale 
comunica con soddisfazione 

la riapertura, con temporaneo 
senso alternato, della strada in 
località Marciano, che a causa 
di un movimento franoso di 
oltre 1.000mc, avvenuto ad 
inizio anno, era stata 
interdetta al traffico.
Fin dai primi giorni l’obietti‐
vo è stato quello di ripristina‐
re la viabilità nel più breve 

tempo possibile, mettendo 
subito in bilancio una cifra 
adeguata per la sistemazione 
che garantisse al tempo stesso 
la massima sicurezza per 
cittadini e operatori.
È stata interessata anche la 
Regione, che dopo un so‐
pralluogo congiunto con l’As‐
sessore regionale 
Gianpedrone , si è interessata 

L'investimento complessivo 
raggiungerà circa 700 

mila euro grazie a un ulterio‐
re stanziamento del Comune.
Al via in autunno i lavori di 
riqualificazione energetica e 
di rinnovamento dell'edificio 
scolastico.
Un importante finanziamento 
regionale consentirà al Comu‐
ne di Castelnuovo Magra di 
avviare la riqualificazione 
energetica della scuola se‐
condaria di primo grado 
"Dante Alighieri". Il progetto 
presentato dall'Amministra‐
zione comunale è infatti ri‐
sultato tra quelli finanziati 
nell'ambito del bando regio‐
nale per la promozione 
dell'eco­efficienza e la ridu‐
zione dei consumi di energia 
primaria negli edifici pubbli‐
ci, sostenuto con risorse del 
Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR).
L'intervento rappresenta il 
primo tassello di un più ampio 
programma di efficientamento 
energetico del patrimonio co‐
munale che l'Amministrazio‐
ne intende sviluppare nei 
prossimi anni, con l'obiettivo 

di rendere gli edifici pubblici 
sempre più moderni, sosteni‐
bili ed efficienti, attraverso 
una costante ricerca di fi‐
nanziamenti regionali, nazio‐
nali ed europei.
Il contributo regionale asse‐
gnato ammonta a 345.298,49 
euro. Il progetto prevede la 

realizzazione di un impianto 
fotovoltaico a servizio del 
nuovo sistema di climatizza‐
zione, che garantirà il ri‐
scaldamento e il 
raffrescamento di tutte le aule, 
oltre a questo è previsto anche 
l’intervento per il rifacimento 
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Servono risposte concrete non gustificazioni!
La replica della Sindaca sulla vicenda delle 
acque torbide in uscita dal depuratore, non soddi‐
sfa l'opposizione.

 ( A pagina 5)

Il nuovo libro di Pino Marchi‐
ni sui soprannomi castelnovesi 
e racconti allegri e tristi del 
passato.

  (A pagina 3) 

Prime critiche alla Ciclovia Tirrenica. 
Mancano i contenitori per la raccolta delle 
deizioni dei cani e altre lamentele.
Di chi è la competenza del suo mantenimento?

( A pagina 7)

ANCORA SULL'ASILO NIDO E DEPURATORE IL NUOVO LIBRO DI MARCHINI CICLOVIA TIRRENICA

350 MILA EURO PER LA SCUOLA MEDIA
RACCOLTA

RIFIUTI
"RANDOM"

Continua a pagina 2

Continua a pagina 2

RIAPRE LA STRADA DI MARCIANO

Tutto ebbe inizio nel lontano 2022 
quando dopo una serie di as‐

semblee esplicative, il nostro Comune 
stipulò con ACAM Ambiente un nuo‐
vo contratto per il Servizio di Recupe‐
ro dei Rifiuti Urbani­ che prevedeva il 
passaggio della vecchia tariffa Tari 
alla Tariffa Corrispettiva Puntuale – e 
per questa fu inviato un calendario per 
la raccolta differenziata porta a porta.
Successivamente ACAM Ambiente è 
entrato nel Gruppo IREN S.P.A. e 
quello che avrebbe dovuto sembrare 
un miglioramento del servizio e un ri‐
sparmio del costo per il cittadino per il 
recupero di carta, vetro, plastica (ri‐
venduti con buoni guadagni per 
ACAM– Iren) di fatto ha comportato 
un progressivo aumento del costo 
della bolletta per il cittadino e un 
peggioramento del servizio.
Da qualche tempo la raccolta porta a 
porta dei rifiuti differenziati e lo svuo‐
tamento dei vari contenitori degli 
sfalci, dislocati sul territorio, non vie‐
ne fatta come dovrebbe e sempre più 
spesso eseguita solo dopo molteplici 
segnalazioni da parte degli utenti ai 
numeri telefonici preposti o al Comu‐
ne. Ne fanno fede le continue e innu‐
merevoli segnalazione su alcuni siti 
social locali (info e allerta Colombiera 
e altri).
Purtroppo l’intervento dei nostri 
amministratori nei confronti di Acam 
Iren Ambiente non ha ottenuto ri‐
sultati risolutivi del problema; da 
parte dell’azienda di servizi sono state 
addotte 

Continua a pagina 7
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RIAPRE LA STRADA DI MARCIANO350 MILA EURO PER LA SCUOLA MEDIA

del manto impermeabile dell'edificio.
L'Amministrazione comunale ha però deciso di cogliere que‐
sta opportunità per fare un ulteriore passo avanti. Accanto agli 
interventi finanziati dal bando, investirà infatti ulteriori 150 
mila euro di risorse proprie per realizzare anche il rifacimento 
delle facciate, opera non prevista dal finanziamento ma rite‐
nuta strategica per completare la riqualificazione dell'immobi‐
le, evitando futuri cantieri e ottimizzando tempi e risorse.
L'investimento complessivo raggiungerà così circa 700 mila 
euro, di cui 350 mila euro finanziati dalla Regione e la re‐
stante parte sostenuta con fondi comunali. Al termine dei la‐
vori la scuola "Dante Alighieri" disporrà di un edificio più 
efficiente sotto il profilo energetico, più confortevole per stu‐
denti e personale scolastico e completamente rinnovato anche 
dal punto di vista edilizio.
L'avvio dei lavori è previsto per il prossimo autunno, mentre 
il completamento dell'opera è fissato entro il 31 dicembre 
2027, nel rispetto delle tempistiche previste dal finanzia‐
mento.
«Questo finanziamento rappresenta un risultato importante 
per Castelnuovo Magra e conferma quanto sia fondamentale 
investire nella ricerca di bandi e opportunità di finanziamento. 
Intercettare risorse regionali, nazionali ed europee significa 
poter realizzare opere concrete senza gravare interamente sul 
bilancio comunale, migliorando i servizi e il patrimonio 
pubblico a beneficio della comunità.» ha dichiarato la Sindaca 
Katia Cecchinelli.
«L'intervento sulla scuola "Dante Alighieri" è il primo passo 
di un percorso più ampio di efficientamento energetico del 
patrimonio comunale. Abbiamo inoltre scelto di destinare 
ulteriori risorse per completare anche il rifacimento delle 
facciate, così da consegnare alla comunità una scuola comple‐
tamente riqualificata. A settembre presenteremo questo pro‐
getto e il piano complessivo di riqualificazione energetica del 
territorio nel corso di un'assemblea pubblica aperta alla citta‐
dinanza.» ha aggiunto l’assessore all'Ambiente Luca Marchi.
Per illustrare nel dettaglio gli interventi previsti sulla scuola 
"Dante Alighieri" e condividere con la
cittadinanza il più ampio piano di riqualificazione energetica 
del patrimonio comunale, l'Amministrazione comunale orga‐
nizzerà infatti nel mese di settembre un'assemblea pubblica 
aperta a tutti. 

L'Amministrazione Comunale

Segue da pagina 1

al caso. “Grazie all’impegno degli 
uffici comunali, dei tecnici e delle 
imprese coinvolte­, che ringrazia‐
mo calorosamente, – dichiara la 
Sindaca Katia Cecchinelli­ tutte le 
attività necessarie sono state 
portate a termine in tempi brevi”
Durante tutte le fasi 
dell’intervento, ­ l’Assessore Lo‐
ris Pietrobono ha mantenuto un 
dialogo costante con i residenti 
nella frazione di Marciano, 
informandoli sull’evoluzione dei 
lavori e raccogliendo le loro esi‐
genze. Un rapporto diretto e 
continuo con l’Amministrazione 
che ha permesso di affrontare 
insieme un momento di difficoltà, 

con trasparenza, disponibilità e 
spirito di collaborazione.
L’intervento, finanziato attraverso 
un contributo statale dedicato agli 
interventi di mitigazione del ri‐
schio idrogeologico su alcune zo‐
ne del territorio comunale, ha 
visto la realizzazione di micropali 
e cordolo in calcestruzzo.
“La riapertura della strada rappre‐
senta un risultato importante per 
tutta la comunità” dichiara l’As‐
sessore Pietrobono ­ “abbiamo 
scelto di intervenire con la massi‐
ma tempestività, consapevoli dei 
disagi causati dalla chiusura”. 
“Ringraziamo i cittadini di 
Marciano per la pazienza, il senso 
di responsabilità e la collaborazio‐
ne dimostrati in questi mesi, così 
come tutti coloro che hanno lavo‐
rato senza sosta per raggiungere 
questo obiettivo”­ aggiunge la 
Sindaca­ “ L’intervento conferma 
l’impegno dell’Amministrazione 
nel garantire risposte alle 
emergenze e  nel mantenere un 
rapporto di vicinanza con il terri‐
torio e con i cittadini, nella 
convinzione che ascolto, presenza 
e capacità di intervento siano ele‐
menti fondamentali per affrontare 
efficacemente le diverse criticità”.

Comunicato stampa a cura del Comune.

Segue da pagina 1
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Le "Storie de noartri. Ri‐
cordi di un castelnovese" è 

il titolo dell'ultimo libro che Pi‐
no Marchini dedica al nostro 
paese. Ed è una raccolta di sto‐
rie, di vicende belle e brutte che 
hanno accompagnato la nostra 
vita paesana.
Parte dall'origine dei sopranno‐
mi, facendo la differenza tra 
quelli affibbiati alla gente co‐
mune e la quasi inesistente attri‐
buzione ai potenti e "nobili" del 
borgo. E ne spiega la ragione.
Prosegue poi con il racconto dei 
personaggi che hanno accompa‐
gnato le vicende della nostra co‐
munità. E qui sarà interessante 
riscoprire davvero un po’ di sto‐
ria pubblica di Castelnuovo: 
dalla "filastrocca dei paesi" di 
Venerio Manucci ­ alias "Ba‐
cucca" ­, alla barca di "Baiccio" 
che faceva attraversare la Magra 
da Fiumaretta a Bocca di Magra 
­ quando ancora non esisteva il 
ponte della Colombiera.
Dopo vengono i "racconti 
frizzanti", divertenti e un po’ 
trasgressivi, curiosi ma signifi‐
cativi per comprendere come 
una comunità sapeva convivere 
con storie non sempre esempla‐
ri.
Qualche racconto "serio" impre‐
ziosito da due foto davvero 
belle: il retro del Palazzo Amati­
Ingolotti­Cornelio e il Palazzo 
di Piazza Querciola, prima della 
ricostruzione.
Dalle "cose importanti da ri‐
cordare" si arriva a brevi digres‐
sioni su come era la scuola per i 
bambini e i ragazzi del dopo‐
guerra, con una breve storia del 
teatro a Castelnuovo, dalla "Ma‐
rio Praga" a "I mei che gnente", 
con il comicissimo racconto 
della fine del Carnevale (Il 
Carnevale morto) nel teatro di 
Piazza Querciola.
Un libro interessante e di‐
vertente che "quiCastelnuovo" 

raccomanda ai suoi lettori, in 
attesa di altre pubblicazioni 
sempre importanti e curiose.

Giorgio Baudone

Ancora una volta, Giuseppe 
(Pino) Marchini, ci 

sorprende con un nuovo, curioso 
e interessante libro: “Storie di 
noartri – Ricordi di un 
Castelnovese”. Si parte con la 
descrizione di come nasceva un 
soprannome.
Chi conosce i sui libri sa che 

Pino e scrupoloso quando si 
tratta di storia. Questa volta è 
andato oltre, con pazienza ha 
catalogato in una tabella i 
soprannomi più noti di 

Castelnuovo e in un’altra tabella 
li ha ordinati per cognome, un 
po’ pescando dalla sua memoria 
e intervistando amici e 
conoscenti elencati a pagina 34. 
Pino non ha la pretesa di averli 
catalogati tutti, anche perché 
molti custodi della vita del paese 
non ci sono più.

Chi scrive è un foresto, non è 
nato a Castelnuovo ma ci vive, 
bene, da quasi cinquant’anni. 
Questo libro, pur non essendo 
nativo, lo ha intrigato molto. Gli 
piacciono le storie di paese, 
specialmente quelle svolte nei 
secoli precedenti: ci danno la 
possibilità di capire come 
eravamo e come sono cambiate 
le abitudini e il mondo, una 
volta solo contadino. Questo 
Marchini lo fa con maestria. I 
racconti ti prendono e ti 
coinvolgono sino alla fine. Molti 
sono ricordi di gioventù 
raccontati con dovizia di 
particolari. I personaggi escono 
fuori come se fossero ancora tra 
di noi.
Ci sono episodi che mi hanno 
fatto sbellicare dalle risate, 
soprattutto quelli che riportano i 
battibecchi in castelnovese, che 
fortunatamente ho imparato, 
essendo genovese, a leggere con 
facilità.
Nel libro non potevano mancare 
le fotografie antiche a corredo 
del testo e le illustrazioni di 
Graziella Giromini (Girò) che 
ha dipinto ad acquarello la 
copertina.
Concludo dicendo che questo 
libro dovrebbe essere presente 
in ogni casa e fatto leggere ai 
ragazzi di oggi che non hanno la 
minima idea di come vivevano 
in paese i suoi nonni qualche 
secolo fa. 
Gli anziani invece, attraverso 
questo libro, avrebbero 
l’opportunità di rivivere episodi 
della loro giovinezza, di quando, 
con poco si era felici.

Andrea Cavanna

Il librò sarà in vendita durante 
le presentazioni che avve‐
ranno nei mesi di settembre e 
ottobre. 

RACCONTI "FRIZZANTI" DE NOARTRI
“Storie di noartri – Ricordi di un Castelnovese”
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XXXI "CINEMA CULTRA"  
"QUERCIA D'ORO" A GAZA !

Un'edizione, la trentunesima, preli‐
bata. I cinefili di "Vertigo" hanno 

proposto un programma superlativo, che 
poco ha lasciato al superfluo e all'effime‐
ro.
Film dell'annata poco visti ma belli e me‐
ritevoli di essere proposti  (Testa o croce, 
Miroirs no 3. Il mistero di Laura e il ma‐
gnifico Orfeo, alla presenza del suo auto‐
re, Virgilio Villoresi). Poi, sempre 
dell'annata, i prestigiosi ­ hanno vinto nu‐
merosi premi internazionali ­ Una batta‐
glia dopo l'altra e L'agente segreto.
Il pubblico  ha mostrato di gradire gli 
spettacoli, votando per tutti con una me‐
dia molto elevata, premiando con la 
"Quercia d'oro" il film Put your soul on 
your hand and walk della regista iraniana 
Sepideh Farsi. Un’opera particolare con 
un montaggio strepitoso che ha coinvolto 
e commosso tutti.
Personalmente, però, sono grato a Paolo 
Rissicini e ai suoi sodali per avermi 
permesso di vedere Le margheritine, un 
film cecoslovacco del 1966 (c'era ancora 
la Cecoslovacchia) realizzato dalla regi‐
sta Vera Chytilova. Una storia divertente 
e coinvolgente di due ragazze ribelli che 
hanno distrutto il perbenismo comunista 
dell'epoca, facendo sorridere per le loro 
monellerie. Certo il film ha tribolato ad 
uscire nel suo paese e due anni dopo i 
carrarmati sovietici hanno spento, o pro‐

vato a spegnere, quelle grida di libertà.
Nosferatu di Werner Herzog è piaciuto 
soprattutto ai miei giovani nipoti e ai loro 
amici che mai lo avevano visto.
Desidero chiudere questa nota riportando 
un commento che il prof. Roy Menarini, 
dopo aver introdotto la visione di Una 
battaglia dopo l'altra, ha scritto sulla sua 
serata castelnovese: 
"Presentare un libro e accompagnare un 
film sotto il cielo di piazza Querciola a 
Castelnuovo Magra, è stato un privilegio. 
Le arene estive, in specie quelle piccole e 
miracolose, ci ricordano che il cinema è 
sempre un'esperienza da condividere. 
Uno schermo acceso nel buio significa un 
luogo di incontro, ascolto e immaginazio‐
ne. E quando intorno ci sono pietre anti‐
che, alberi, colline e l'ultima luce del 
tramonto, la vita ti sorride proprio.
Grazie a chi ha condiviso con me (e a chi 
ha organizzato) questa splendida serata 
di cinema, parole e paesaggio".
 
Cosa aggiungere, se non ringraziare il 
Comune  di Castelnuovo Magra, i 
competenti ragazzi (sì, sono ancora gio‐
vani!) di "Vertigo" e il prof. Menarini che 
ci ha fatto davvero comprendere la magia 
di Cinema Cultura…Alla XXXII (con più 
film !!!).

                                                                  
(g.b.)

Ecco, di seguito, l'elenco dei film ordinato in 
base alla media del punteggio finale, dal valore 
più alto al più basso:
1. Put Your Soul on Your Hand and Walk:3.7
2. Una battaglia dopo l’altra: 3.6 
3. Orfeo: 3.4 
4. Le margheritine: 3.3 
5. L’agente segreto: 3.2 
6. Miroirs No. 3 ­ Il mistero di Laura: 3.2 
7. Testa o croce: 3.1 
8. Nosferatu, il principe della notte: 2.8

GIORGIA TURINI NUOVO ASSESSORE 
È andato in pensione, ma ha dovuto tornare al lavoro, con un impegno 

molto oneroso. Questo aspetto unito a impegni familiari, da persona seria 
e responsabile quale è, hanno indotto Stefano Spinetti a lasciare i suoi inca‐
richi di Assessore alla Cultura e all'Urbanistica del nostro Comune. Resterà 
come consigliere di maggioranza e, sicuramente, continuerà a portare il suo 
qualificato contributo nell'amministrazione comunale.
La Sindaca, con dispiacere, ha preso atto delle sue dimissioni e ha attribuito 
alla dottoressa Giorgia Turini, che già si occupava della “Valorizzazione 
delle vie Storico Culturali di Castelnuovo” e delle “Politiche per l'infanzia” 
le ha assegnato nuove seguenti funzioni: Assessore alla Cultura e valorizza‐
zione degli itinerari storico­ culturali (via Francigena, via di Dante, cammini 
per le miniere); Politiche per l'infanzia; Personale”. La sindaca ha, per il mo‐
mento, riservato a sé il settore dell'urbanistica.
Farmacista di professione la Turini prima dell'impegno politico è stata Presi‐
dente della Pro Loco di Castenuovo Magra.
La Redazione augura al nuovo Assessore alla Cultura un buon lavoro.
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DEPURATORE E ASILO NIDO: 
SERVONO RISPOSTE CONCRETE

Servono risposte concrete, non 
giustificazioni
La replica della Sindaca sulla vicenda 
delle acque torbide in uscita dal 
depuratore, più che chiarire quanto 
accaduto, conferma un dato 
fondamentale: una parte dell’impianto 
era effettivamente fuori servizio da 
circa un mese, proprio come avevamo 
denunciato pubblicamente.
E appare ridicolo pretende di far credere 
ai cittadini che l’acqua reflua fosse 
comunque pulita perché il materiale 
solido (e, trattandosi di liquami fognari, 
lasciamo all'immaginazione di che 
natura si tratti) veniva rimosso 
manualmente!
La Sindaca pensa davvero che da un 
mese gli operai di ACAM vadano al 
depuratore a rimuovere manualmente i 
rifiuti solidi? Viene da chiedersi se 
operino con un retino da pesca o se, 
visto il periodo balneare, usino paletta e 
secchiello.
Ma superando l’ironia, si tratta di una 
circostanza che non può essere 
minimizzata, soprattutto perché 
riguarda un’infrastruttura essenziale per 
il territorio e per la tutela dell’ambiente. 
Per settimane i residenti hanno 
segnalato miasmi e disagi ormai 
difficilmente tollerabili, mentre restano 
evidenti le preoccupazioni legate alla 
qualità delle acque e al corretto 
funzionamento del sistema di 
depurazione, in un periodo 
particolarmente delicato come quello 
estivo.
Sulla questione i documenti ufficiali 
parlano chiaro.
* In data 13 maggio 2026, un verbale di 
ARPAL certificava il «guasto del 
carroponte flottatore lato Sarzana», 
verificatosi l’11 maggio.
* Soltanto l’11 giugno 2026, con nota 
prot. AQ001249, ACAM comunicava la 
conclusione dell’intervento di 
riparazione e il ripristino del 
funzionamento dell’impianto.
Colpisce che la riparazione sia stata 
completata proprio nel giorno in cui 
abbiamo depositato l’interrogazione sul 
tema. Se oggi il malfunzionamento del 
depuratore è finalmente al centro del 

dibattito pubblico e istituzionale, è 
anche grazie al lavoro svolto 
dall’opposizione e alle numerose 
segnalazioni dei cittadini.
La Sindaca e la maggioranza, invece di 
liquidare ogni critica come una sterile 
polemica, dovrebbero riconoscere che il 
ruolo dell’opposizione è proprio quello 
di portare alla luce problemi concreti, 
chiedere chiarimenti e sollecitare 
interventi tempestivi nell’interesse della 
collettività. Se finalmente qualcuno si 
sta occupando con la dovuta attenzione 
di questa vicenda, è perché il tema è 
stato posto con forza nelle sedi 
istituzionali.
Lo stesso approccio dovrebbe essere 
adottato anche dal Partito Democratico 
castelnovese che, quando noi 
denunciamo il cantiere infinito dell'asilo 
nido comunale (ancora oggi aperto), ci 
accusano di fare una “polemica 
strumentale”, dimenticando che ciò che 
interessa ai cittadini è comprendere le 
ragioni dei ritardi e fare piena luce sulle 
scelte compiute.
Quindi entriamo nel merito: E’ ormai 
noto che all’interno della struttura è 
stata acquistata, installata e 
successivamente rimossa e demolita 
una pavimentazione che, come da noi 
evidenziato, non rispettava i requisiti 
antincendio previsti dalla normativa 
vigente.
La domanda, a questo punto, è 
semplice: chi sosterrà i costi di questo 
errore? Saranno i cittadini a pagare il 
conto di decisioni sbagliate?
I castelnovesi hanno il diritto di sapere 
quali risorse pubbliche siano state 
impiegate, quali responsabilità verranno 
accertate e, soprattutto, quando l’asilo 
nido potrà finalmente entrare in 
funzione.

I Consiglieri comunali dei gruppi 
consiliari

Castelnuovo Civica e RicominciAMO 
Castelnuovo

Marzio Favini – Gherardo Ambrosini – 
Martina Tonelli – Manuele Micocci

Il primo luglio è stata pubblicata l’Ordinanza 
sindacale n.57 che prevede l’obbligo di puli‐

zia dei terreni, aree verdi, siepi, piante ed arbusti 
confinanti e non con strade comunali, vicinali o 
spazi pubblici o altre proprietà.
Una ottima decisione quella della Sindaca, che 
invitiamo a leggere attentamente perché interes‐
sa tutto il territorio, sia i terreni incolti e 
abbandonati di privati cittadini, ma anche i 
terreni di pubblica utilità di cui dispone il Co‐
mune.
 L’ordinanza oltre ad avere la funzione di mante‐
nere l’ambiente pulito da sterpaglie infestanti, 
possibili sorgenti d’incendi di più vasta di‐
mensione nei periodi estivi, e da animali po‐
tenzialmente dannosi, ha lo scopo di preservare 
un territorio comunale ordinato e civilmente vi‐
vibile.
L’ordinanza prevede anche sanzioni a quei pro‐
prietari che “sordi” o disattenti non rispettano 
l’obbligatorietà dell’ordine sindacale.
 Ciononostante chi, per vari motivi, si muove 
all’interno del Comune può notare che questa 
ordinanza in moltissimi casi non è stata ri‐
spettata; a questo punto ci si pone la domanda: 
chi la deve fare rispettare?
Il Comune nel suo complesso ha le competenze 
e la possibilità, attraverso i suoi vari uffici, di 
individuare i proprietari irrispettosi dell’ordi‐
nanza e la possibilità di sanzionarli. Non è una 
caccia alle “streghe”, ma è un modo per dimo‐
strare la capacità di saper dirigere una ammini‐
strazione pubblica con autorevolezza nel rispetto 
delle norme vigenti. Altrimenti fare ordinanze e 
non farle rispettare fanno perdere la credibilità 
di chi le pubblica.

p.m.

OBBLIGO DI PULIZIA DEI 
TERRENI INCOLTI
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SILENZIOSI INCONTRI

Aveva comperato i fiori più belli che c'erano nel negozio. 
Ma non andava a una festa. E non si recava in un salotto, 

dove si accumulano orge di chiacchiere. Era diretto verso il 
luogo silenzioso nel quale i dialoghi avvengono mediante l’ani‐
ma e tra l'amore che si porta e quello che vi si va a cercare.
E non voleva presentarsi a mani vuote...
Il cancello era socchiuso. Lo spinse ed entrò, segnandosi. Poi, 
ignorando tutto quanto d'altro gli era intorno ed ogni diverso 
pensiero, raggiunse i muti ospiti in attesa: laggiù, al termine del 
vialetto pavimentato con sassolini bianchi e grigi …

Da "Così è la vita"

10 ANNI DALLA SCOMPARSA DID
PIERO ALBERTOSI

Sono trascorsi 10 anni dalla scomparsa del direttore storico 
del nostro giornale e prima di Castenuovo Oggi. Vogliamo 

ricordare Piero Albertosi con una sua poesia e un suo racconto, 
dai quali traspare la nobiltà d'animo.

La Redazione

Vado verso l’ignoto
Quante tempeste
hanno attraversato
i miei giorni!
Ognuna si è presa 
qualcosa:
un ramo del mio albero;
un petalo delle mie rose;
un frammento della mia 
anima
E ora cosa riceverò
dalla quiete infinita
verso cui
sto per andare?

Da "Nonostante noi"

EDOARDO RICCI "EDO"

Edo Ricci si è arreso alle sofferenze che per un paio 
d'anni lo hanno tenuto lontano dal suo negozio: la nota 

edicola­cartoleria "La Matita", gestita per tanti anni con il 
padre Vito. Poi la scomparsa improvvisa del padre gli ha re‐
so la vita difficile. Ma al destino non era bastato avergli 
inflitto quella perdita, gli ha riservato altre pene: una lunga 
malattia; in coma per mesi, poi dopo un leggero migliora‐
mento il crollo finale. 
Tutti conoscevano Edo e ne apprezzavano il carattere mite e 
gentile. I clienti si soffermavano spesso a scambare qualche 
parola o qualche battuta spiritosa.
Ma Edo non aveva solo amici a Castelnuovo era conosciuto 
anche a Fivizzano dove aveva costruito un legame sincero 
con la popolazione.
Così lo ricordano i dirigenti della ASD Fivizzanese: "Pur 
non essendo originario di Fivizzano, Edoardo aveva co‐
struito negli anni un legame sincero con il nostro paese e 
con tanti ragazzi fivizzanesi. Un rapporto nato sui campi 
del calcio amatoriale, grazie all’amicizia tra le realtà della 
Bobomania e de La Matita, la squadra legata alla cartole‐
ria che Edoardo portava avanti insieme alla sua famiglia.
Da quelle amicizie e da quella comune passione per il 
calcio nacque qualcosa destinato a durare.
Nel 2011 Edoardo fu infatti tra i fondatori della rifondata 
ASD Fivizzanese, contribuendo in prima persona alla ri‐
partenza di una società e di una storia sportiva profonda‐
mente legate al nostro territorio.
Per questo oggi la Fivizzanese non saluta soltanto un ami‐
co, ma ricorda con gratitudine una persona che ha fatto 
parte della propria rinascita e che, pur arrivando da fuori, 
ha scelto di dare qualcosa a Fivizzano e ai suoi ragazzi.
Grazie Edoardo per aver fatto parte delle nostra storia".
La Redazione del giornale "quiCastelnuovo" si unisce al 
dolore dei famigliari per la prematura scomparsa. Edoardo e 
suo padre Vito hanno sempre avuto un occhio di riguardo 
nella diffusione del nostro giornale che era sempre posto in 
bella mostra su piano di vendita.
Addio Edo.

A.C.

GIULIO PALOMBO
Ricordiamo con affetto Giulio 

Palombo a tre anni dalla 
scomparsa avvenuta l’11 
settembre 2023. 
Uomo buono e generoso, ha 
lasciato un segno in chi lo ha 
conosciuto. Vive nel cuore di chi 
gli ha voluto bene. Papà non c’è 
giorno che penso a te e alla 
mamma.
Tua figlia Elena, i miei fratelli e 
tutta la famiglia.
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CICLOVIA TIRRENICA

Se ci fosse ancora la trasmissione satirica 
“Striscia la Notizia” di Antonio Ricci ci 

sarebbe materiale per l’inviata Chiara Squa‐
glia sempre a caccia di stranezze.
A Molicciara in via della Pace a partire dalla 
Chiesa del Sacro Cuore hanno steso una 
nuova segnaletica stradale: hanno dipinto 
una striscia di circa 60cm che rappresenta 
un percorso pedonale.
Il percorso si interrompe e riprende poco 
dopo il cancello della villa "Bello", rasenta 
il suo confine; subito dopo hanno tracciano i 
parcheggi, non più a spina ma in linea (con 
una notevole perdita di posti). Il percorso fi‐
nisce all’incrocio di via Salicello e riprende 
in via della Resistenza.
Che c’è di strano vi chiedere? Di strano, di‐
rebbe Chiara Squaglia, c’è che dal lato 
opposto della strada c’è già il marciapiede, 
sino a via Galico. Chiara noterebbe che il 
percorso dalla villa inizia con un panettone 
di cemento e rasenta il muro di confine dal 
quale già debordano gli oleandri e che auto‐
mobilisti maldestri (e ce ne sono parecchi) 
nel parcheggiare potrebbero mettere le ruote 
sul percorso ostacolando il pedone. Chi uti‐
lizzerà un marciapiede di per sé già diffi‐
coltoso? 
Ne valeva la pena? Si chiederebbe Chiara 
Squaglia.

ASK

UN PERCORSO
CELESTIALEA fine maggio è stata 

inaugurata la pista ci‐
clo pedonale, che da 
Sarzana porta a Luni, attra‐
versando il territorio di Fo‐
sdinovo e Castelnuovo 
Magra; la pista è molto 
bella ed è dotata di tutti i 
più moderni dispositivi per 
attività ludiche, compresi 
gli ausili per persone non 
vedenti. In molti tratti è 
parallela al canale lunense, 
con andamento pia‐
neggiante, in altri si di‐
parte lungo altri percorsi, 
che presentano piccoli dis‐
livelli, ma tutti percorribili 
da persone di tutte le età. 
La pista è compatta ed è 
stata costruita con un 
fondo che non presenta 
asperità di nessun genere; 
in particolare nel rea‐
lizzarla è stata prestata 
particolare cura anche 
nella recinzione della stes‐
sa.
È molto frequentata, ciò 
vuol dire che è stata molto 
apprezzata; percorrendola 
ci si accorge che oltre alle 
persone, e giustamente, so‐
no presenti anche animali 
domestici che li accompa‐
gnano; animali che si pre‐
stano a svariati giochi, i 
più sorprendenti sono la 
defecazione contro il mu‐
ro, ad un'altezza di circa 
trenta centimetri, attività 
che penso sia svolta con 

una certa difficoltà 
dall'animale, dovendo pro‐
iettare e fare aderire il pro‐
dotto intestinale. Un'altra è 

quella di farli defecare so‐
pra il rivestimento dei mu‐
retti porta rete di 
recinzione posti al bordo 
della ciclabile, e anche con 
una certa costanza visto 
l'abbondanza degli escre‐
menti; da evidenziare la 
precisione, per quelli che 

la fanno direttamente a 
terra, perché centrano in 
maniera puntuale la stri‐
scia bianca posta anch'essa 
nei bordi. 
La nostra pista è fre‐
quentata anche da spavaldi 
cavalleggeri, che con i loro 
ronzini trovano il percorso 
molto gradito, ciò è 
confermato dalla felicità 
degli animali che ri‐
cambiano con cospicui ri‐
cordi che potrebbero 
essere usati molto meglio 
per concimare gli orti. 
Però c'è da dire che molte 
persone fanno ricorso alla 
raccolta delle deiezioni dei 
loro animali, mettendoli 
negli appositi sacchetti; a 
parere mio penso siano 
tutte persone anziane, 
perché forse affaticati dalla 
lunga marcia, depositano 
tali sacchetti sui muri sul 
bordo della pista, non 
avendo la forza di portarli 
a casa.
 Il percorso in molti punti 
è già immerso nel verde, si 
notano vari tipi di rampi‐
canti che si arrampicano 
sui parapetti, proiettandosi 
all'interno del percorso. La 
presenza di rovi, ci fa spe‐
rare che fra qualche anno 
si potranno cogliere le mo‐
re direttamente dall'interno 
della pista.

O.S.

solo banali giustificazioni: ferie e ma‐
lattie del personale che hanno portato a 
sostituzione o alternanza degli operatori 
che non conoscono la zona dove devono 
prestare il servizio.
Non è certo l’utente ad insegnare ad una 
grande Società di servizi come deve orga‐
nizzare il personale proprio o di eventuali 
ditte in appalto, come non è il cittadino a 
suggerire a chi amministra come far ri‐
spettare il contratto scaduto nel 2018 e 
prorogato ad ACAM­Iren Ambiente, da 
non molto, fino al 2028 senza una gara.
Esisteranno, mi chiedo, delle clausole 
sanzionatorie verso l’azienda se il servi‐
zio di raccolta rifiuti non viene fatto in 
modo adeguato? Mi chiedo anche se la 
situazione dovesse perdurare il contraente 
(Comune) potrebbe revocare il contratto 

per inadempienza senza pagare alcuna pe‐
nale?
Se ciò non fosse possibile dobbiamo 
accettare obtorto collo le ripetute situa‐
zioni di disservizio e gli aumenti progres‐
sivi dei costi del servizio?
E cosa succederebbe se gli utenti prote‐
stassero venendo meno al pagamento 
delle bollette (che ACAM Ambiente­Iren 
ha l’abitudine di anticipare un mese pri‐
ma del servizio prestato) per ina‐
dempienza alla fornitura di servizio? 
Bollette per le quali è già stato approvato, 
da parte dell’Amministrazione, un au‐
mento per il prossimo anno (2027). 

Pino Marchini

RACCOLTA RIFIUTI "RANDOM"
Segue da pagina 1



8 Anno XIV N. 4 ­ Lugio ­ Agosto 2016 "quiCastelnovo"

TEATRIKA 2026 VINCE: MOLTO RUMORE PER NULLA

Dal 28 giugno al 4 luglio, 
nell’arena dedicata al 

teatro e ai concerti del centro 
sociale di Castelnuovo Magra, si 
è svolta la diciannovesima edi‐
zione del Concorso  nazionale di 
teatro amatoriale Teatrika, orga‐
nizzata dalla Compagnia degli 
Evasi e dal  Comune di Ca‐
stelnuovo Magra. 
Quest’anno il livello delle 
compagnie e degli spettacoli è 
stato particolarmente alto e inte‐
ressante:  il 28 giugno ha aperto 
il Festival “Molto rumore per 
nulla “, della Compagnia Filo‐
drammatica Orenese – Vi‐
mercate,  a seguire il 29 giugno  
“Dino e la Perla” della Compa‐
gnia APS Anna Magnani di Ro‐
ma, il 30 giugno “Una rapina da 
sogno” della Compagnia Oneira 
Teatro di Lanciano, il primo lu‐
glio “Quattro quarti” della 
Compagnia teatrale Unicorno, 
Vinci, e a chiudere il 3 luglio 
“La regola dei terzi” della 
Compagnia dell’Eclissi di Sa‐
lerno.
Come ogni anno la Compagnia 
degli Evasi ha presentato due 
spettacoli, naturalmente fuori 
concorso: il 2 luglio “Amore 
orbo” e il 4 luglio “A domani, 
signor Macbeth”. Subito dopo 
quest’ultimo si è tenuta la pre‐
miazione dei vincitori.  
La Giuria ufficiale di Teatrika 
ha premiato “Molto rumore per 
nulla” come miglior spettacolo, 
e il regista Fabrizio Perrone ha 
avuto il premio alla miglior re‐
gia. Il premio al miglior attore è 
stato assegnato ex aequo a Sara 
Biollo per il ruolo di Beatrice  e 
a Luigi D’Avino per il ruolo di 
Benedetto in “Molto rumore per 
nulla”, e a Riccardo Pieretti per 
il ruolo di Dino in “Dino e la 
Perla”.
Per la prima volta è stato asse‐
gnato il “Premio Forma­Pelini 
al miglior caratterista”, dedicato 
a due storici attori della Compa‐
gnia degli Evasi recentemente 
scomparsi, Giancarlo Forma e 
Carlo Pelini; se lo sono aggiudi‐

cate Giulia Fellini e Maria Elena 
Bergamini per i  personaggi di 
Carruba e Sorba, nello spettaco‐
lo  “Molto rumore per nulla”.
Una “Menzione speciale” è stata 
conferita a Marco De Simone, 
autore dello spettacolo “La re‐
gola dei terzi”,  per il “delicato 
racconto poetico di immagini e 
parole che parte da mondi lonta‐
ni per convergere nella condivi‐

sione del dolore comune”.
Come i frequentatori di Teatrika 
sanno ci sono altre tre giurie che 
premiano quello che a loro giu‐
dizio è il miglior spettacolo.
La Giuria Giovani, di cui fanno 
parte gli alunni delle scuole se‐
condarie di 1° grado di Ca‐
stelnuovo Magra, ha assegnato 
il suo premio allo spettacolo “La 
regola dei terzi”, a cui è andato 
anche il “Premio Gradimento 
del pubblico”.
E anche la Giuria dell’Universi‐
tà Popolare di Castelnuovo Ma‐
gra,  composta da Renza Ricci, 
Emilio Tortini e Lucia Catani ha 
assegnato il “Premio speciale al 
miglior spettacolo” a “La regola 
dei terzi”. Ammetto di essere ri‐
masta molto colpita dal fatto che 
tre giurie così diverse tra loro 
abbiano assegnato il loro premio 
allo stesso spettacolo. Che non è 

affatto uno spettacolo ‘facile’ né 
divertente:  racconta l’incontro 
tra il fotoreporter Robert Capa e 
il contadino siciliano Salvatore, 
durante lo sbarco in Sicilia degli 
Alleati. Riporto qui una sintesi 
della nostra motivazione “Due 
esistenze lontane, che in una 
notte si osservano e si 
comprendono, ripercorrendo 
momenti importanti delle loro 

vite. Marco De Simone, autore 
del testo teatrale, interpreta Ro‐
bert Capa, e si rivela capace di 
grande empatia. Enzo Tota, di‐
rettore della Compagnia delle 
Eclissi, è il contadino che lo 
accoglie e lo cura: pur travolto 
dagli eventi, personali e storici, 
appare dignitoso e desideroso di 
riscatto. I due dialogano anche 
con silenzi e sguardi: una recita‐
zione che raggiunge momenti di 
sincera commozione. La musica 
ha riempito i momenti di si‐
lenzio tra i due protagonisti ed 
ha accompagnato i loro dialoghi. 
Il regista Marcello Andria ha di‐
retto  i due protagonisti con 
grande bravura. Il nostro grazie 
va, come autore del testo, a 
Marco De Simone, che dà voce 
a Salvatore e lo fa parlare a no‐
me delle vittime civili, tra‐
sformando il suo dramma 

personale in denuncia contro gli 
orrori di ogni guerra.”  
In questi anni sono aumentate le 
guerre, è aumentata e continua 
ad aumentare la spesa per il 
riarmo. Le parole definiscono la 
realtà che ci circonda, e 
purtroppo sentiamo quasi esclu‐
sivamente parole di guerra, che 
dividono, etichettano, prefigura‐
no una realtà futura in cui è pos‐
sibile l’uso di qualsiasi arma – 
dai droni all’atomica. Mi piace 
pensare che le tre giurie hanno  
premiato questo spettacolo  
pensando che è possibile un mo‐
do diverso di vivere, come Ro‐
bert Capa e il contadino 
Salvatore che arrivano a ricono‐
scersi uguali, nella loro di‐
versità.

Lucia Catani

Una scena di "Molto rumore per nulla" vincitore della  XIX edizione 

UNIVERSITÀ 
POPOLARE
Come ogni anno, a ottobre ri‐

partono i corsi dell’Uni‐
versità Popolare Carla Moruzzi. 
Ci accompagneranno di mese in 
mese fino a maggio, ogni merco‐
ledì, nella sala convegni ‘Vanda 
Bianchi’ del Centro sociale di 
Castelnuovo Magra.
Quest’anno l’inaugurazione 
dell’anno accademico avrà luogo 
sabato 3 ottobre alle ore 15: Pie‐
ro Donati e Luciana Corsi 
terranno una conferenza dal tito‐
lo “Le Maestà di Castelnuovo 
Magra: un patrimonio identita‐
rio” e ci accompagneranno in un 
viaggio tra immagini e parole. 
Le Maestà sono piccoli taberna‐
coli o bassorilievi marmorei che, 
intorno al 1600 appaiono nella 
Lunigiana storica e nelle zone li‐
mitrofe, lungo i sentieri o murati 
nelle facciate delle abitazioni, te‐
stimonianza di devozione popo‐
lare.
I due relatori accompagneranno i 
presenti in un viaggio tra imma‐
gini e parole, centrato sulle Mae‐
stà di Castelnuovo, che hanno 
alcune particolarità rispetto alle 
altre.
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Piazza Querciola ospita un'opera di Jiménez Dere‐
dia, lo scultore di fama internazionale che ha eletto 

a sua residenza Castelnuovo Magra, da quando giova‐
ne artista del Costarica vinse una borsa di studio per 
accedere all'Accademia di Carrara.
L'opera esposta in Querciola fa parte di “Sarzana 
Contemporanea 2026”, il progetto espositivo diffuso 
che si sviluppa tra il centro storico di Sarzana con 
cinque opere e una a Castelnuovo Magra.

Durante l'inaugurazione l'artista ha ricordato con emo‐
zione i tempi della sua gioventù: “Sarzana e Ca‐
stelnuovo Magra mi hanno accolto quando ero un 
giovane artista arrivato da un piccolo Paese del 
Centro America. Qui non ho trovato soltanto uno spa‐
zio in cui lavorare, ma persone, amici e una comunità 
che sono diventati la mia famiglia e la mia casa. 
Considero questa mostra non un punto di arrivo, ma 
un ritorno alle mie radici: porto un frammento della 
Val di Magra ovunque nel mondo”.
Soddifazione da parte della Sindaca Katia Cecchi‐
nelli che durante la cerimoni ha detto:"Ringrazio il 
Comune di Sarzana per aver voluto condividere 
questo progetto con noi." .
La mostra, a Sarzana e a Castelnuovo Magra, é 
visitabile fino al 31 ottobre.

 I NOSTRI SCRITTORI

Gli scrittori castelnovesi sono parecchi e 
molto produttivi, questa volta segna‐

liamo il giovane scrittore Stefano Pignatto 
con il suo libro “Fenomenologia dei 
concetti” trattato filosofico dove l’autore ri‐
balta in maniera originale il pensiero razio‐
nale e la religione, e pertanto consiglia di 
abbandonare il mondo fenomenico (sensa‐
zioni, immaginazioni, sogni) per poter rico‐
noscere l’importanza dei segni dinamici 
(intelligenza, capacità critica, maturità ecc.) 
una bella sfida per chi vuole cimentarsi a 
leggere queste super pagine.

Girò 

Il libro  é in vendita presso la Libreria Ricci 
in via Chiodo, 107 alla Spezia e nella Libreria 
L’Accademia di C.so P.ta Vittoria, 14 a 
Milano

Il 21 agosto del 1966 si erano sposati a Castelnuovo Magra Catia e Vanni, e 
nei giorni scorsi hanno festeggiato i sessant’anni di matrimonio, le nozze di 

Diamante. I due coniugi, all’anagrafe Catia Ivonne Giromini e Vanni Tavarini, 
si erano conosciuti molto giovani e fra loro da subito è scoccata la scintilla 
d’amore che li ha fatti convolare a nozze. Due bei caratterini, lei testarda e lui 
permaloso, fuochi e fiamme all’inizio, poi il cielo si rasserenava e vinceva l’a‐
more. Ma anche due persone piene di interessi e capacità: lei amante dei gatti e 
ottima cuoca, lui falegname provetto e artigiano tuttofare, entrambi sempre 
pronti a dare una mano agli amici. Sono stati sempre insieme nel lavoro ai Pa‐
nifici Riuniti, ma anche nei momenti di divertimento, infatti essendo Vanni un 
ex Alpino, insieme hanno partecipato a tutti i Raduni in molte città d’Italia, e 
grazie alla loro disponibilità e allegria suscitavano intorno a loro simpatia e 
buon umore. Chiunque abbia passato del tempo con Catia e Vanni non può dire 
di non aver riso delle loro battute e dei loro modi scherzosi. Questi ses‐
sant’anni, nonostante gli alti e bassi della vita, sono stati un bel viaggio 
all’insegna della complicità e dell’amore come testimoniano la figlia Brunella, 
il genero Alessandro e i due nipoti Diego e Giada. Auguro con tutto il cuore, a 
loro e alla loro bella famiglia tanta salute e felicità per moltissimi anni ancora.

Graziella 

UN BELLISSIMO SESSANTESIMO

L’Amministrazione Comunale di Castelnuovo Magra 
informa che, a partire dal 1 settembre 2026, gli uffici co‐
munali rispetteranno un orario di lavoro dal lunedì al ve‐
nerdì con due rientri pomeridiani il martedì e giovedì,  
con apertura al pubblico dalle 9 alle 12 la mattina e dalle 
15 alle 17 il pomeriggio. L’ufficio anagrafe e la Polizia 
Municipale resteranno invece aperte tutte le mattine 
(anche il sabato) sempre con ricevimento dalle 9 alle 12.
La Biblioteca rimarrà aperta tutte le mattina dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 13 e i pomeriggi dal lunedì al giovedì 
dalle 15 alle 17 a partire dal 7 settembre.
Si invitano i cittadini interessati a contattare gli uffici 
competenti per conoscere eventuali giorni e orari per rice‐
vimento su appuntamento.

Comunicato stamapa

NUOVI ORARI DEGLI UFFICI COMUNALI

JIMÉNEZ DEREDIA. 
LA CULLA DI UN ARTISTA
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UN MARZIANO A ROMA

C’è una pagina del Corrie‐
re della sera on line dedi‐

cata alle interviste di personaggi 
italiani più o meno famosi nel 
campo delle arti in genere, della TV, 
del cinema e della politica.
Di queste interviste, che mi piace 
leggere, mi hanno lasciato basito 
quelle fatte ai politici. Tutti buoni, 
bravi, preparati, fedeli e onesti. Tra 
una risposta e l’altra vengono 
confessati anche piccoli difetti o 
manie, ma questo è comprensibile: 
l’uomo non può un essere perfetto.
Un marziano è atterrato a Roma, ha 
letto queste interviste per informarsi 
sull’ambiente terrestre e, sorpreso, 
ha esclamato: “Om itseuq il ocsipar 
e em il otrop us Etram rep erametsis 
el esoc ùssal”, che tradotto in 
lingua nostrana vorrebbe dire, “Mo 
questi li rapisco e me li porto su 
Marte per sistemare le cose lassù”.
Purtroppo il povero marziano come 
quello di Ennio Flaiano, essendo 
una occasione irripetibile, è stato fa‐
gocitato dalle tv e i dai giornali. 
Anche in lui è nata l’ambizione di 
diventare un politico, buono, bravo, 
capace, fedele e onesto come quelli 
italiani ed è rimasto a Roma.

Berthol Fake

UNA PIZZATA PER LA PARROCCHIA

Lunedì 10 agosto nell’area antistante la Canonica della 
Chiesa del Sacro Cuore a Molicciara c’è stata una 

“Pizzata” organizzata da alcune persone di Colombiera a 
cui hanno partecipato oltre un centinaio di persone, tra le 
quali la Sindaca Katia Cecchinelli e Marzio Favini.
Le famose pizze a metro e il dessert sono stati forniti dai 
Fratelli Montebello dell'omonimo panifico, sempre attenti 
alle manifestazioni sociali.
Lo scopo della “Pizzata” era una raccolta fondi per la 
Chiesa.
Una serata piacevole che ha suscitato interesse e la voglia 
di essere ripetuta dimostrando di gradire questo tipo di 
eventi specialmente se lo scopo è benefico.

 ORGOGLIO CASTELNOVESE: ROSSELLA BACIGALUPI

L’ingegnere aerospaziale del Nuovo 
Pignone premiata per il suo impegno 

e per il lavoro femminile. Un 
riconoscimento prestigioso che rende 
orgogliosa tutta la comunità 
castelnovese. La nostra concittadina, 
Rossella Bacigalupi, è stata insignita lo 
scorso primo maggio della STELLA AL 
MERITO DEL LAVORO 2026, questa 
onorificenza, è conferita dal Presidente 
della Repubblica su proposta del 
Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy ai lavoratori che si sono distinti per 
perizie, laboriosità condotta morale, 
premiando così un percorso di 
eccellenza. Arrivata in giovane età a 
posti di responsabilità dirigenziale, 
Rossella ha saputo distinguersi non solo 
per le sue competenze, ma anche per la 
lungimiranza: ha voluto formare e 
istruire direttamente manodopera 
femminile specializzata. Grazie al suo 
impegno oggi nelle officine del Pignone 
lavorano donne la cui professionalità non 
ha nulla da invidiare a quella maschile, 
creando una forza lavoro davvero alla 
pari. Uno splendido risultato, frutto di 
intelligenza e visione. Ora il suo 
desiderio per il futuro è quello di portare 

esperienza nelle scuole, per far capire 
soprattutto ai più giovani che essere 
professionisti e amare ciò che si fa 
migliora la vita nel lavoro. A Rossella 
vanno i più sinceri e meritati 
complimenti da parte di tutta 
Castelnuovo.

G.Giromini 
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Estate da protagonisti per due giovani atleti ca‐
stelnovesi che hanno conquistato la ribalta nazio‐

nale e internazionale grazie ai risultati raggiunti. 
Nicolò Viziello ha vinto il campionato mondiale indi‐
viduale di Street Dance Show nella categoria Junior 1 
(fino ai 14 anni). Questa manifestazione, organizzata 
dalla International Dance Organization in Slovenia nel 
weekend del 6­7 luglio, è una competizione di danza 
urbana basata su stili nati in strada come l’hip hop do‐
ve gli atleti mettono in mostra coreografie spettacolari, 
grande atletismo e forte espressività. Nicolò ha ottenu‐
to il gradino più alto del podio con la coreografia “Ma‐
de in Puglia”. 
Samuele Granai, classe 2010, ha conquistato la meda‐
glia d’argento nella disciplina del salto triplo ai 
campionati italiani di atletica leggera under 18 svoltisi 
il 28 giugno a Grosseto; l’atleta castelnovese, tesserato 
per A.S. Atletica Sarzana nella categoria Allievi, al se‐
sto e ultimo salto ha raggiunto la misura di 14,89 me‐
tri, superando il ragusano Michele Porsenna e 
fermandosi a soli 10 centimetri di distanza dal vincito‐
re, Enrico De Plano.
Il Comune di Castelnuovo, rappresentato dalla Sindaca 
Katia Cecchinelli, dall’Assessore alla scuola e politi‐
che sociali Diomira Cantergiani e dal Consigliere dele‐
gato allo sport Luca Sergiampietri, ha conferito ai due 
atleti l’Attestato di Merito Sportivo perché, attraverso 
l'impegno, la costanza e la passione, rappresentano un 
esempio positivo per l'intera comunità. Un riconosci‐
mento che l’amministrazione comunale ha esteso a 
tutte le persone che hanno creduto e continuano a cre‐
dere in questi ragazzi e, in particolare, alle loro fami‐
glie, che li sostengono quotidianamente con impegno e 
vicinanza.

R.N.

ESTATE DI GLORIA PER LO SPORT 
CASTELNOVESE GRAZIE A:

 NICOLÒ E SAMUELE
Nove anni dopo la 

promozione con il 
Gavorrano Daniel 
Salvalaggio ha vinto il 
campionato di Serie D 
con la maglia della 
Folgore Caratese ed ora 
disputerà il campionato 
di Serie C (girone A). In 
carriera il portiere ca‐
stelnovese, che compirà 
28 anni a novembre, ha 
disputato oltre 250 
partite in Serie D, 21 
in Serie C e ha appe‐
na iniziato la sua 
terza stagione alla 
Folgore Caratese. 
Daniel, qual è stato 
il momento in cui 
hai capito che pote‐
vate davvero vincere 
il campionato? Do‐
po il pareggio in ca‐
sa del Milan Futuro
C'è stata una partita 
che consideri la 
svolta della stagio‐
ne? 
La vittoria in tra‐
sferta contro il Chie‐
vo Verona; grazie a quel 
successo abbiamo 
portato a nove punti il 
vantaggio sui clivensi.
Avete mai avuto paura 
di perdere il primo po‐
sto? 
Nel girone d’andata le 
due sconfitte negli 
scontri diretti ci hanno 
preoccupato, ma du‐
rante il mercato 
invernale la squadra è 
stata rinforzata e nessu‐
na avversaria è riuscita 
più ad insidiare il primo 
posto
Qual è stata la parata 
più importante?
Quella di piede contro il 
Milan sul risultato di 1­
1. E poi il rigore parato 
nella partita contro la 
Varesina
Qual è l’obiettivo della 

Folgore Caratese per la 
prossima stagione? 
La salvezza 
Cosa cambia dalla Serie 
D alla Serie C? 
Molto perché in Serie C 
c’è più fisicità, i ritmi 
sono più alti e devi 
affrontare giocatori più 
forti tecnicamente
Come ti trovi a Carate 
Brianza?

Benissimo; la Folgore 
Caratese è un esempio 
per tutti. Michele Cri‐
scitiello, il nostro presi‐
dente, è anche il nostro 
primo tifoso. In questi 
anni ha fatto un 
grandissimo lavoro, 
investendo molto anche 
nel centro sportivo
Che tipo di portiere sei? 
In cosa vorresti miglio‐
rare?
Sono un portiere molto 
agile e molto bravo con 
i piedi. Vorrei migliora‐
re la mia fisicità perché 
ci sono situazioni di gio‐
co che richiedono più 
centimetri e più forza
Quanto è difficile 
mantenere la 
concentrazione quando 
per 80 minuti non vieni 
mai chiamato in causa 

e poi devi fare la parata 
decisiva?
È veramente tosta. Ci 
sono partite in cui 
faccio solo una parata, 
ma quando finiscono so‐
no stremato per la 
grande fatica nel rima‐
nere sempre concentrato
Dalla vittoria con il Ga‐
vorrano a quella con la 
Folgore: in cosa sei 

cambiato?
Ho acquisito tanta 
esperienza soprattutto 
nella stagione a Pisto‐
ia. In quell’anno, pur 
giocando soltanto una 
partita, sono cresciuto 
sotto tanti punti di vi‐
sta, anche come uomo
Se potessi tornare 
indietro al 27 agosto 
2017 e incontrare 
quel Daniel che stava 
per debuttare in Serie 
C, cosa gli diresti?
Gli consiglierei di es‐
sere più aggressivo, di 
non subire le partite e 
di essere meno incerto

In carriera hai vissuto 
anche stagioni meno 
entusiasmanti: hai mai 
pensato di mollare?
No, nemmeno quando mi 
sono ritrovato a giocare 
in squadre che lottavano 
per la salvezza
Quali sono i tuoi 
obiettivi per il futuro?
Guardo sempre un anno 
alla volta. Ora il mio 
obiettivo è disputare 
un’intera stagione in se‐
rie C. Sono consapevole 
che è un campionato 
difficile dove ho fatto 
poca esperienza perché 
ho giocato solo una 
ventina di partite.

Riccardo Natale

HA VINTO LA SERIE D E ORA TORNA IN C: 
DANIEL È PRONTO PER LA NUOVA SFIDA 

Castelnuovo Magra e i comuni vicini si stringono 
alla famiglia Andreani per la tragica scomparsa del 
diciassettenne Giampiero, vittima di un drammatico 
incidente stradale in scooter mentre tornava dal 
lavoro. Il giovane, studente e promessa dell'Hockey 
Sarzana, era stimato da tutta la comunità per la sua 
solarità. In segno di cordoglio sono stati annullati i 
fuochi d'artifcio a conclusione dei festeggiamenti 
della Madonna della Guardia. 

CASTELNUOVO PIANGE GIAMPIERO ANDREANI
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RREEDDAAZZIIOONNEE
Giorgio Baudone, Lucia Catani, Andrea S. Cavanna,
Graziella Giromini, Pino Marchini, Nicole Pasquali

AANNAAGGRRAAFFEE
Nati:
Arbace Iris (30/05)
Ferrandi Giulio (21/06)
Venuta Aurora (24/06)
Canalini Samuele (30/06)
Cocchini Luna (15/07)
Gatti Aurora (22/07)
Matrimoni:
D'Angelo Lorenzo
Della Bona Laura              (03/06)
  Cucurnia Giovanni
  Sozzi Silvia                      (06/06)
Piccioli Cristiano
Branchetti Ilenia               (20/06)
  Veneri Andrea
  Savino Giorgia                (27/06)
Granai Edelberto
Signorini Gian Lorenza    (02/07)
  Tonlazzerini Matteo
  Cervetti Annalia              (10/07)

D'Aquino Elettra
Azzolini Giulia                 (18/07) 
Deceduti:
Celsi Giovanni a.86 (30/05)
Musso Nerino a.86 (04/06)
Fortini Alessandro a.87 (08/06)
Pasquali Mario a.84 (09/06)
Baudone Sergio a.90 (10/06)
Ponzanelli Fioretta a.83 (16/06)
Frediani Carlo a.80 (17/06)
Cecchinelli Lido a.90 (02/07)
Casabona Maria a.88 (03/07)
Ambrosini Franco a.94 (04/07)
Goffi Anna Maria a.84 (21/07)
Sergiampietri Ines a.96 (22/07)
Corsi Paolo a.82 (27/07)
Scopsi Enrico a.80 (28/07)

EDICOLE E PUNTI VENDITA
Cidale ­ Colmbiera ­ Via Provinciale, 118
ALMA snc ­ Caffèlotto, Via Aurelia, 142
La Matita ­ Via della Pace (vicino alle Poste)
Siano Ferdinando ­ Tabacchino, via Salicello, 109 
Nuccia Galletto ­ Nuccia via Aurelia, 364
Miglietta Miledi ­ Bazar via Aurelia,35

Alimentari ­ Tabacchino ­ Manzo G. ­ Via Palvotrisia, 100

Enrico, il "Presidente", come veniva chiamato e riconosciuto 
dai suoi sodali della "Bettigna" era da qualche tempo che 

non lo vedevo. Quando invece la sua presenza era, ogni mattina, 
quotidiana. Forse l'ultima occasione fu a Vallecchia, al risto‐
rante, al pranzo dei ragazzi del Bettigna, che lui organizzava 
ogni anno, da tempo e, prima di sedersi a tavola, imponeva un 
minuto di silenzio, tutti in piedi, per gli amici che “erano andati 
avanti” ­ per usare una terminologia degli alpini, ai quali lui si 
era associato pur non avendone mai fatto parte.
"Scò", come veniva chiamato e riconosciuto, aveva "allargato" i 
componenti della ristretta squadra dei ragazzi ed è per questo 
che ne sono venuto a far parte anch'io. E così, a fine agosto o ai 
primi di settembre, ogni anno mi arrivava la sua telefonata per 
dirmi dove ci saremmo trovati. Ma, al di là di questa ricorrenza 
fissa, la mia conoscenza di Enrico è molto antica, come per tutti 
gli altri della piccola squadra: ciascuno con caratteristiche speci‐
fiche ma tutti allegri, scherzosi, disponibili, sinceri, amichevoli. 
Una bella banda di "mattacchioni", con i quali è sempre stato ­ 
ed è ­ piacevole intrattenersi a chiacchierare o scherzare.
E adesso Enrico, il "Presidente", non c'è più. E non sarà più co‐
me prima, non potrà esserlo, anche se, sicuramente, ancora ci 
vedremo per il solito pranzo annuale. E il minuto di silenzio, in 
piedi, quest'anno sarà più triste e convinto.
Ciao, Enrico, ci siamo voluti bene e voglio pensare che da lassù 
continuerai a guardarci e, in qualche modo, a proteggerci. 

Ciao.
(g.b.)

SCÒ IL "PRESIDENTE"


